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ETA BETA! 
DOVE SEI? ; 
ì : al; É 





Vedi riassunto 
puntate precedenti a pag. 381) 


FVE DI ? SIAMO TUTTI | 
FELICI DEL TUO _ 
RITORNO! 


QUEÌ DUE PROFES| 
SORI TI PORTAS- 
SERO 
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PRIMA DOB- 
BIAMO SQUAR 
TARLO © FO- 
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PER. GIOVE! DEVO 
ARRIVARE AL LA- WI 
BORATORIO PRIMA É 





PA! SCOMMETTO g 
CHE SONO STATI 


QUEI PROFESSORIE 
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PROVRÒ SFONDARE 
LA PORTA. Oh... 









E\APERITA ! 


AV 
pr, 


a 


=——> 





ETA BETA! CHE HANNO Vv 1\ 
FATTO DI TE 21 POVERO ETA BETA! 


QUEGLI ASSASSINI 
TI HANNO UCCISO! 


DEV'ESSERCI 
STATA UNA LOT- 
TA TERRIBILE / 
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OH, ETA BETA! PER UN 
MOMENTO Ho PENSA- 
TO CHE TU FOSSI 
UN FANTA- 

SMA! 


NON LASCIATELO 

SCAPPARE! ABBIA. 

MO RAGIONE DI CRE 
DERE. 


n. CHE QUEST'ANIMA. 

LE sia IL MODELLO NO FARE QUALCHE 
DI COME SARA L’UO- ESPERIMENTO S 
MO FRA CINQUECEN 

TO ANNI! 
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TA DEGLI UOMINI DI 
QUESTO MONDO ? 

NON TI RIQUAR. | 
DANNO: VERO ? 


NYN\MYI 


E ORA COL VOSTRO 
PERMESSO, SIGNOR. 

TOPÒLINO ESAMINERE 
MO QUESTO CAMPION 








NON E MOLTO LOQUA 
CE. CIO\SIGNIFICA 
CHE E\PIU' SCEMO 

DI NOI. È 





i fNO.cI6 SIGNIFICA Sy 
CHE E‘\PIU‘ FURBO! 
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È 


Tal 
CL 


OVETE AVERE ADDOS 
SO QUALCHE OGGET- 
TO ESTRANEO... 


ORA ESAMINEREMO 
si LE SUE PREFEREN- 
°° i ZE GASTRO 
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> 
_ IR? ARR 
ECDL | 
A UN NUOVO ESPERIMENTO, 
SPERIAMO CHE CI LA: PIU STRAORDINARIA 


FORNISCANO QUAL» RADIOGRAFIA CHE 
CHE ELEMENTO IO ABBIA MAI VISTA i 
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NON Ha ossa! e 


















AL CONTRARIO, SI- 
GNOR MIO! 10 PARLO 
LA PURA LINQUA IN. 
GLESE , CON RARA 


BENE ,,, ABBIAMO AN- 
CHE APPURATO CHE 
QUESTA CREATURA 









IN SECONDO LUOGO 
MIA DIZIONE Ein 


PCCICCA 
PCICCA! 


VA BENE, 
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SI)IN ALTRE PARS- | 
LE , SOFFRE IL SOL 


LETICO ? 












| [EoRA CONTROLLE. 
REMO LA CAPACITÀ 
DEL SUO CERVEL 





SANTO CIELO! HA 
PRONUNCIATO 
GIUSTO?! 
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GEMEENO e 


DA 4 





QUANDO 10 PARLO IN QUE. 
STA MACCHINA VIENE 
FUCR.I L'INGLESE. 
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LINGUA: STAI 
A SENTIREI 


PARLATE A QUESTA 
CAVIA! E DITEMI 


STORIA DELL'UMANITA 
CHE UN ANIMALE pucì co- 
MUNICARE | SUCI PEN- 


SIERIA UN/E COSA DIRA MA 
UOMO! ; 


SQUIK, (QUIRGLI, 
QUIGGLI! 





(Continua nel prossimo numero) 


316 TOPOLINO Luglio 


ll. CORPO DI GUARDIA 


Co-co-continuando la 
presentazione dei miei 
mirabolanti giochi di in- 
tuizione e intelligenza, 
oggi vi co-co-conduco 
in un co-corpo di bac- 
co... cioè, volevo dire 
in un corpo di guardia, 


ze, come qui sotto in- 


dicato. RRENETTO 
icato G ala 


PAPERINO 


di 


In esso si trovano 24 soldati 
che chiedono il | grani di gio- 
care alle carte. Il sergente d'’ispe- 
zione concede tale permesso, a 
condizione che ci siano sempre NO- 
VE uomini in ciascun lato dell’e- 
dificio. Ed ora state a sentire che 
cosa accade: . 
a) dopo mezz'ora, quattro soldati 
escono senza essere visti. Come si 
dovranno disporre quelli rimasti, 
per far si che su ogni lato si tro- 
vino ancora nove uomini? 

b) i quattro uomini usciti incon- 
trano quattro colleghi, e li invitano 
a entrare con loro, per fare una 
partita. Come si dovranno disporre 
per essere sempre in nove per cia- 
scun lato? 

c) altri quattro soldati entrano 
nell'edificio. Trovare la nuova di- 
sposizione. 

) alla fine delia partita, 18 sol 
dati se ne vanno. Come si dispon- 
gono i restanti? 

E) sei uomini rientrano. Il sergen- 
te fa l'appello, e nota che nell’e- 
dificio si trovano nuovamente 
soldati, NOVE per lato, come al- 
l’inizio del gioco. 

Se questa lunga spiegazione non 
vi ha fatti diventar matti, rispon- 
dete a tutte le domande, e io, in 
premio, farò tre salti mortali. 





ANCORA 
FIAMMIFERI 


© i 
COD Lit, femmine 


cendere il fuoco, però 
servono sempre per 
combinare qualche bel 
gioco, come questo che 


formato da nove stan- SÌ E vi propongo: prendete- 


ne ventiquattro e for- 
matene con essi NOVE 
quadrati, sat indicato 
nella figura. i 
dipoi togliete SEI fiam- 
miferi, in modo che i 
quadrati restino solo, 


unicamente ed esclusivamente TRE. 
È facile? Provate, e me ne direte 
qua-qua-qualcosa! 


* 


LE SEI MONETE 


Rico-co-cordate i tempi in cu- 
cui esistevano le belle monetine di 
nikel da venti e da cinquanta cen- 
tesimi? No? Si? Ebbene, suppone- 
te di avere SEI monete, e cioè, 
TRE da cinquanta e TRE da cin- 

ue centesimi. Inutile che pensiate 

i spenderle, perché con tutto quel 
danaro non riuscireste nemmeno a 
comprare un dente di francobollo 
da mezza lira. Disponetele invece 
nella guisa indicata qui sotto: 


ANAENEXE:) 
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E adesso, dovete tentare di di- 
sporle in questo modo 


CINENA 


seguendo le seguenti regole: 1°) Tra 
una moneta e l’altra non dovrà 
esserci, alla fine del gioco, nessun 

io bianco; 2°) Gli spostamenti 
levono esser fatti per coppie di 
monete contigue; 3°) Il gioco deve 
esser risolto in TRE movimenti, 
non uno di più. (Se riuscirete a 
risolverlo in uno di meno, tanto 
meglio per voi. Ma ci credo poco.) 


x 


IL FALEGNAME 


Un bello spirito (credo che sia 
mio nipote Qui) ha portato al fa- 
legname una tavola di legno, in 
cui i tarli hanno fatto SETTE bu- 
chi, e lo ha sfidato a tagliarla con 
TRE linee rette, in modo da ot- 
tenere sette pezzi di tavolo, in cia- 
scuno dei quali si deve trovare un 
buco e uno solo. 

Voi ne sareste capaci? 





INDOVINELLO 


State a sentire bene: tutti voi, 
e quando dico tutti intendo dire 
tutti, avete due cose che ciascuno 
dei vostri amici può vedere senza 
sforzo, e che voi non potete mai 
vedere in una volta sola. Ciò si- 
pena che potete vederne una al- 

volta! Ah! ah! ah... Chi lo in- 
dovina?! 

‘14990 13 


evi 2 UOU 35 OUOpan 15 uou 242 
949 Sv 243S00 279P 03104 15 


LA BOXE 


Sapete quali sono i punti più 

vulnerabili in un pugile? 
Si?! No?! Eccoli: & 

1 - l'angolo superiore della man- 
dibola vicine. all'orsochilo 

2 - l'angolo della mandibola col 
mento 

3 - la punta del mento 

4 - la carotide 

5 - la bocca dello stomaco 

6 - la punta del cuore 

7 - la zona del fegato 

8 - la regione del basso torace 
Il cosiddetto “knock-out clas- 

sico” è prodotto da un colpo al- 

ag della mandibola col men- 


to (2). 
PAPERINO 





PRONTO ?!GLI OCCHI A ME!! 

NEL PROSSIMO NUMERO TROVE- 

RETE DUE DIVERTENTISSIME 
PAGINE SUL 


FERRAGOSTO ATTRAVERSO 
I SECOLI 


DOCUMENTATO DA PaPÀ Disue: 















AH, E COSI°? MI FATE 

CONCORRENZA 
SLEALE?! 

ORA VI SERVIRO 


10! 
> 






ACCORGA CHE PRENDERANNO 


NO! ABBIAMO ZL IN AFFITTO LA 
NOSTRA BARCA, 














PER GIOVE! ECCO UN 
CLIENTE! ED E\NIEN 


CON UNA PICCOLA CAN 

CELLATURA I LORO 
PREZZI AUMENTANO, 
E | TURISTI AFFI 





LA VOSTRA BAR. 
CA COSTA CIN- 









\\ 
FUN PO'DI YANDIAMO 
SELE (CERRO 
ceDi N : Ù 


UN PO'DI FULIGGINE NEL 
TUBO DI SCAPPAMEN. 
















(DET R 
SIE _ Da 








SE MI FATE UN ALTRO SCHER.- 
ZO DI QUESTO GENERE, 
IO SCOPPIO CoME 
UNA BOMBA 
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STATE TRANQUILLO, 
SIGNORE: 


NON ACCADRÀ 
ISUSONGOLILA 
- VÀ 


NON RESISTO! 
MLFATE ASFIS- 
SIARE |! 





PERCHÈ NONO 
NOLEGGI 
LA MIA BARCA 
ZA 


OLA RAGAZZI! VADO A FA_ 
REUNGIRI SEO i 
AM ANTA IDEATA LI EE TTO 
CINQUE LIRE 

LL'ORA ? 
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PER PRENDERE QUALCHE 
COSETTA! 


COME POSSO STAC- 
CARLO DALL'AMO? 





NIRE QUEL. 
LA BESTIAC- 
CAS = 





ACCIDENTI! 
LA MIA Piu 
BELLA CAN. 


(A i] ALM aglio 
LMEN 
5 TE F 

SCA 


TE,OTIS è 
Ita DUE I 
così 


PESCARE IN PACE! 


ASPETTATE, SIGNORE! 
VI AIUTERO' CON LA REI 


e! 


OHHH! E SOLO U 
MISERABILE AN 





NA 
GUILLA! 


DELIZIOSA ANGUIL- 
LONA! 


UN'ANGUILLA! UNA GROSSA, 
BELLA 


"Vj 


INTENI Lac 
TO DI PESCI... 
CREDI CHE QUE. 


VATE. A METTI 
STA ANGUILLA ERE 


IN CONTATTO LA 


SUA pia N 

MUSO E Vv co 

d MOSE FATA 
SCINTILLE. / 
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SCELLERATO MANI. TI VOGLIO TRA 
GOLDO! TI PENTIRAI MUTARE IN LAM. 

PI QUESTO SCHERZO!) (PIETÀ! , PADINA ELET- 
PIETAL. CA! 


5! GIRA IL TIMONE 
ECCO FATTO! QU 
STO TI RISCHIARE, DI QUESTA MI- 
RA UN POCO IL UANDO SERABILE 
cERVELLO! a 
MENTE SCA 
RI IL SI. > 
GNOR. BA. Signore" 
GARONI LA > 
SCIA LIBE. 
RO PAPERI. 
NO. 


OHIME! DOV'È LA RIVA! 
NON VEDO TERRÀ 
DA NESSUNA 
RTE | 


/on,no NO! MI STO 
| ORIENTANDO COL 
SOLE! 
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FINITI SU UN BANCO, 

DI SABBIA! 

4 © 


& 


ANDRÒ SEMPRE DIRI 
È VED 


TTO,._I 
EDRO DOVE FINIREMO. 













LA BARCA SI E ARENA. 
TA'NON POSSO RIMET- 
TERLA A GALLA! 








SAREMO ALL'ASCIUT- 
TO UN ACCIDENTE! 
CHE RAZZA DI RO 
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NON AVEVO MAI PENSA- 
To CHE LA VITA FOSSE 
UNA CE SI 


SI DEVONO ESSERE 
TE 


DELE. IL MOTORE 
NON SI AVVIA! 
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SIAMO IN ATO 
MARE UTO ZIO NON 
PUOS 

ESSERSI 


LAGGIU\CE 
QUALCUNO 
CHE STRILLA! 


I È INFILATO IN 

BANCO DI NEBBÌA 

UN’'ORAFA E NON, 
NE E PIU'USCITO! 
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ORA DEVO RITROVARE 
IL BANCO DI SABBIA, 
E TIRARE IN SALVO 
IL MILIONARIO. 





trà 
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VEDO QUALCOSA LAGGIÙ. 
o 


IA "ERT ERE 


LO TIRERO ABORDO 

E TENTERO' DI FARGLI 

LA RESPIRAZIONE 
ARTIFICIALE, 


DIETRO quer 
BANCO 


Di) 
NEBBIA! î 


I RAGAZZI SIETE VERA= 
MENTE ABILI MARINAI 
PRENDO A NOLEGGIO 
[Acnh LA VOSTRA BARCA PER 


e° UN MESE A CENTO 
LI AL- 





Olà! Fiato alle trombe! 
Aprite le orecchie e udi- 
te! Noi, Pippo Primo Uni- 
co Infrangibile Indivisibile 
e Indemagliabile abbiamo 
decretato e decretiamo: 
Articolo Primo: Lidia la 
Svitata sia bruciata sulla 
pubblica piazza indi ci 
porti su un cuscino di ra- 
so cremisi la solita 
tonnellata di corri- 
spondenza. Articolo 
secondo: (Non c'è). 
Postilla al proclama: 
Cari amici e care ami- 
che, io sono commosso per lo stra- 
ripante successo di questa rubrica 
e con gli occhi naufraganti nelle 
lagrime di gioia leggo con atten- 
zione, anzi divoro tutte le vostre 
lettere, ma... devo rivolgervi una 
raccomandazione: Cercate di evi- 
tare tutte quelle domande a cui 
potreste trovar risposta su una co- 
mune enciclopedia. Affermando che 
IO SO QUASI TUTTO, intendo 
dire che posso dar risposta a quei 
quesiti che per la loro stravagan- 
za, 0 bizzarria, o eccezionalità Ta 
bella parola!) mettono in imbaraz- 
zo voi ma NON ME che sono un 
pozzo di scienza passata, presente 
e futura! 

Per esempio, la carissima amica 
ANNA PINI (Bologna) mi chiede 
perché il mare è salato. Ma Ja ri- 
sposta si trova su Qualsiasi libro 
di quarta elementare! (Non offen- 
derti, Anna, se ti ho presa ad 
esempio; ti ringra- 
zio per i compli- 
menti, e risponde- 
rò alle altre tue 
domande in un 
prossimo numero. 
Ciao.) CARLO AL- 
TARA (Torino) 
vuol sapere che co- 
s'è un aradosso. 
Anche per te va- 
le la stessa rispo- 
sta, senza inten- 
zioni offensive. Tu 
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sei uno studente, e possiedi 
certamente un dizionario 
di lingua italiana, ove si 
trova la spiegazione. (Sen- 
za rancore, vero? Saludos!) 

Ora risponderò ad altre 
domande che purtroppo 
non hanno il pregio di una 
eccessiva originalità, ma 
che almeno in qualche co- 
sa possono creare un 
imbarazzo, se non 
altro perché le loro 
risposte non sono im- 
mediatamente alla 

portata di un ragazzo. 
GIANNA DE MARTAS, Caglia- 
ri - e erano le sette meravi- 
glie del mondo? E da quell'epoca 
ai nostri giorni non sono aumen- 
tate di numero?” Le sette mera- 
viglie del mondo antico erano: 
1) Il Mausoleo di Alicarnasso; 2) 
tempio di Diana in Efeso; 3) La 
statua di Giove in Olimpia; 4) I 
giardini pensili di Babilonia; 5) Il 
faro di Alessandria; 6) Il Colosso 
di Rodi; 7) Le piramidi di Egitto. 
to alle meraviglie create dal- 
l'ingegno e dall’ardire dell’uomo 
nel corso dei secoli, esse sono tali 
e tante, che dovrebbero contarsi 
a migliaia. 

MARIELLA VINCI, Trieste - 
“In quale poesia si trova il verso: 
“Sette fiasche di lagrime ho ver- 
sato”? Come mai al poeta è sal- 
tata in mente una immagine cosi 
strampalata?” Il verso si trova in 
“Davanti San Guido” di Giosue 
Carducci. L'immagine non è poi 
tanto strampalata, e ha un'origine 
storica. Nel Medio Evo, ua o i 
crociati partivano per Terra 
Santa, le loro spose in segno di 





devozione solevano versare in fia- 
sche tutte le lagrime versate du- 
rante la lontananza del marito. 
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Tali fiasche, dipinte a vivaci co- 
lori e incrostate di gemme, veni- 
vano poi offerte al reduce. 
GIUSEPPE DORIA, Imola - 
“Le note musicali sono sette, i 
colori fondamentali sono sette... 
ma quanti sono gli odori esisten- 
ti?''. Oltre alle sette note, esi- 


stono in natura infiniti altri suoni 
percepibili dall'orecchio umano, co- 
si come oltre ai sette colori fon- 
damentali ci sono altre infinite tin- 
te, anch'esse percepibili purché non 
siano di lunghezza d'onda inferio- 
re ai rossi O superiore ai violetti. 
Quanto agli odori si calcola che 
un naso normale ne sappia distin- 
guere 20. Un chimico riesce a in- 
dividuarne 200 e un esperto in 
profumi può anche giungere ai 


2000. 
LUIGI NARDI, Varese - “È ve 
ro che tutti i grandi uomini sono 
stati afflitti da manie e supersti- 
zioni?” Se non 
tutti, almeno 
molti lo sono 
stati, ma la lo- 
ro grandezza fa 
dimenticare 
uesti difetti. 
d esempio, il 
n grande re Lui- 
XIV detestava i cappelli grigi; 
nrico III non poteva rimanere in 
una camera ove si trovasse un gat- 
to; Ladislao, re di Polonia, veniva 
colto da svenimento alla vista di 
una mela; Erasmo di Rotterdam, 
il celebre autore dell'Elogio della 
bazzia, diventava febbricitante se 
sentiva odor di pesce; Pietro Bay- 
le, critico e filosofo francese del 
secolo XVII, cadeva in convulsio- 
ni udendo il gocciolio di un rubi- 
netto; e‘infine il nostro Leonardo 
da Vinci soleva eseguire dei pezzi 
di musica, prima di mettersi a di- 
pingere. 

MARIO SELVA, Milano - “Per- 
ché i fazzoletti da naso sono qua- 
drati invece che rettangolari?”’ La 
tua domanda, che ha evidentemen- 





te un'intenzione umoristica, trova 
risposta in un'ordinanza emessa 
dal re di Francia Luigi XVI il 
giorno 2 gennaio 1785, e che di- 
ceva testualmente: “La lunghezza 
dei fazzoletti fabbricati nel nostro 
regno deve essere uguale alla lar- 


ghezza”'. 

Olà, olà e poi ancora olà! Sia- 
mo intesi, ragazzi? Sotto con le 
domande brillanti, imbarazzanti, 
fulminanti, emozionanti e strava- 
ganti! Pippo non teme concorren- 
za! Pippo sa tutto! Pippo risponde 
a tutto e a tutti! Insomma: al 
mondo non c'è altro Pippo se non 
Pippo, e Pippo è il profeta di Pip- 
po! Con la quale, vi saluto. 


collo 


Tutta la Banda Disney ha avuto tre 
giorni di ferie, e perciò ha chiesto il 
passaporto per recarsi a fare un bel 
viaggetto. Questi passaporti ci sono sta- 
ti consegnati oggi, ma non possiamo 
Che presentarveli nel prossimo numero. 








QUESTI PASSAPORTI VE LI TERRETE MOLTO 
CARI! AL PROSSIMO NUMERO! 
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sa trota alla piccola trota, 

O na ano de Arqua i ape e 
ualche pesciolino imprudente 
SICA si? — borbottò. la piccola trota, 
guardando in alto, verso la riva. Poi 
iunse: — È vero! Vedo un grillo con 
fimza fa cumnoi gi salgo last; Jo trp 
— in acqua! 


— Ah ah — sghignazzò la trota grossa, 

— vorresti proprio pescare un pescatore? | 
esta sarebbe la più strabiliante impresa 
le sia mai stata compiuta! 


0 ualcuno sta pescando! — di 


pà 


« Te la farò vedere io, grosso 1» 
Cosî dicendo diede un ro di sali 
verso la superficie e addentò un pezzo del- 


l'esca attaccata all’amo. 

Il filo della lenza vibrò fortemente. Sulla 
riva, il Grillo Parlante e Timoteo Topino 
mandarono un grido di gioia: 

— Ho pescato qualcosa — disse il Grillo, 
che teneva la lenza in mano. 

Dumbo, l'elefantino volante che assiste- 
va alla scena librandosi in aria, scosse il 
capo borbottando: ° 

— Non è cosi che si pescano le trote! 
Bisogna lasciar affondare l’amo in acqua, 
e poi muovere lentamente la lenza. 

tanto il Grillo aveva tirato l'amo fuor 
dall'acqua, e si vide che qualcuno aveva 
mangiato metà dell'esca e poi se l’era ‘squa- 
iata. Il Grillo infilò un altro verme nel- 
amo e lo gettò nuovamente in acqua. 
ia piecda trota era in attesa: quan- 
do vide la nuova esca, ne morse un al- 


Luglio 
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» era la più straordinaria storia di pe- 








tro pezzetto; ma questa volta fu 
meno prudente di prima. Intanto il 
Grillo, sulla riva, seguendo le indica- 
zioni di Dumbo, diede uno strattone 
alla lenza. Folle di terrore, la piccola 
trota senti che l'amo le si infilava nel 
ventre... si senti trasportata per aria, è 
compi una traiettoria perfetta e andò 
a finire... in un orecchio di Dumbo! 
Qui per fortuna si liberò dall’amo, che 
viceversa si conficcò nella pelle di 
Dumbo! 

Ma, mentre l’elefantino faceva un 

passo indietro per liberarsi, scivolò 

roccia su cui si era posato, in- 
ciampò, perse l'equilibrio e cadde con 
un tonfo nel laghetto. 

Tutti i pesci vennero a galla per 
vedere che cosa fosse quel maremoto, 
e, quando Dumbo e i due pescatori se 
ne furono tornati a casa con le pive 
nel sacco, la piccola trota, che era 
stata protagonista dell’eroica vicenda, 
fu assediata. di domande. Tutti vole- 
vano sapere come erano andate le cose. 

— Oh, — rispose la piccola trota, 


. E tutti furono d'accordo che quella 
scatori che mai fosse stata raccontata! 






Egi, al tè delle cinque, Augusta 

la smontabile si presenta te- 
nendo al guinzaglio una carissima 
amica senza museruola: Anna Ma- 
ria la forsennata, che mastica ta- 
bacco e sputa sentenze © per que- 
sto è anche chiamata Anna Maria 
la mitragliatrice folle. Minni, come 
al solito, fa gli onori di casa. Eu- 
lalia e Lidia la Svitata si grattano 
le pulci a vicenda mentre Enza, 
ammiraglio lacustre, tatua un paio 
di virgole sulla schiena di un gatto 


di passaggio. 


MIxNI: Posso offrirti un po' di tè, 
cara Anna Maria? 

ANNA Marra: Il tè è una stupidata! 
(mastica tabacco da bipa). 

AUGUSTA (perdendo un gomito): 
Non essere screanzata, Anna Ma- 
ria, e non mettere l» dita nel 
naso! 

ANNA Maria: La creanza è una 
stupidata! (mastica tabacco da 
fiuto). 

MinnI: Se non prendi il tè, che 
cosa preferisci? 

ANNA Maria: Non voglio nulla. 
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MN Uhgue 


Oggi sono preoccupata: ho rove- 
sciato il sale sulla tavola, e temo 
che mi càpiti qualche disgrazia! 

MinnI: Che stupida superstizione! 

EutaLia: Le superstizioni non sono 
stupidate! 

Exza (sognatrice): Per evitare la 
jettatura, voglio farmi fare un 
amuleto in forma di virgola! 

ANNA MARIA: Io, come vedete, por- 
to sempre con me un ferro di ca- 
vallo! 

Lipra: To': io credevo che invece 
fosse una scarpa di ricambio... 
MinnI: Smettetela con queste scicc- 

chezze! Una persona intelligente 


non deve credere alla jettatura 
e noi donne siamo persone in- 
telligenti! Io ammetto che si 
debba evitar di passare sotto a 
una scala a pioli appoggiata al 
muro... ma c'è una ragione per 
far ciò! 

Lipia: E quale? 

MixnI: Perché in cima alla scala 
ci potrebbe essere un tizio con 
un martello in mano... E i mar- 
telli fan presto a cascare in test 
a chi passa sotto! 

EutLaLia: Una volta m'è cascato 
in testa un martello e io son 
finita all'ospedale! 

AUGUSTA (ferdendo una ciabatta) 
Ti si era rotta la testa? 

Eutatia: No. Si era rotto il mar 
tello e una scheggia m'era en- 
trata in un occhio. 

MINnNI: A proposito, sapete perche 
fra gli amuleti più in voga si usa 
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un ciondolo in forma di mano 
con le dita distese? 
Enza: Forse per prendere al volo 


le virgole? 


MinnI: No. È un'usanza orientale. 
E significa che le dita son pronte 
ad accecare chi volesse lanciare 
una maledizione con lo sguardo, 
cioè il malocchio. Di qui è nata 
la formula di scongiuro ‘Cinque 
dita negli occhi di chi ci vuol 
male.” 

EuLaLIA: Cinque dita son poche. 
Io preferirei infilargli un palo te- 
legrafico. Ma tu che parli tanto 
contro le superstizioni, eviti sem- 
pre accuratamente di mettere in 
tavola il pane o i panini capo- 
volti, perché an- 
che tu, come gli 
altri, temi che ciò 
porti disgrazia. 

MinnI: No, cara. Lo 
faccio per educa- 
zione e per rispet- 
to verso i com- 
mensali. Ma que- 
sta superstizione è 
veramente molto 
diffusa, e ha una 
origine storica. 
Dovete sapere che 
anticamente i boia 
francesi non ave- 
vano il diritto di 
scegliersi il pane 
nei negozi. I for- 
nai confezionava- 


capovolti sul ban- 
co di vendita. Co- 
si tutti i clienti 


sapevano che quello era il pane 

del carnefice, ed evitavano di toc- 

carlo, quasi che fosse maledetto. 

Da questo fatto ha preso origine 

la superstizione di cui tu parli. 

E adesso smettiamola con le 

chiacchiere, e facciamo qualche 

cosa di più utile! 

Eulalia ammazza un pipistrello 
con un soffio e si accinge a rinca- 
sare muggendo. Augusta e Anna 
Maria s'appisolano e russano con 
rumor di tuono, Enza, ammiraglio 
palustre, tatua una virgola su un 
baleno orfano di balena. Il briccv 
del tè, che nessuna di esse ha be- 
vuto, bolle facendo “blub blub 
blub” in inglese, che, tradotto in 
italiano, significa: “Arrivederci al 
prossimo mese, in cui vi parleremo 
di... Ah ah ah! Non ve lo dico!” 


Ciao e buone vacanze! i . 
Minmu 





“lO SONO UN PICCOLO 
GRANDE NAVIGLIO 
E 1 TRANSATLANTICI 
SO RIMORCHIAR. | f? 
DUN FORTE PADRE 
SON DEGNO FIQUIO. 
OH, COME BELLO » 
COM’ E' BELLO 
NAVIGAR! 


W 
NI 
ìI 


CHIATORE PORTUALE Îl 
E DISCENDEVA DA / 
UNA GLORIOSA FAMI 
GLIA DI FORTI E BEI 
Ric RCHATORI 
TÀ 


AH,AH,AH! TI HO SPA SE LO VOLESSI, POTREI 
ATO, EH? DIVENTAR GRANDE. 
» ‘ MA PREFERISCO RE- 
STAR PICCINO, PER.- 
CHEMMI PIACE DIVER.- 





sù 


s° x €, —P È, 


Conoscete 


TOMASO 
il cane con gli occhiali? 


| 
| 


Ù TOMASO CACCIATORE 


è un volume della Collezione “Libri d’oro” 
illustrato con grandi tavole a colori di 


VITTORIO ACCORNERO 
gf irrorso MONDADORI Editore 
) DG 
Sez. Vi / 
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OLA) AMICO GABBIANO !GUAR. | (NO!NO! NON QUI! 
DA COME FACCIO BENE SIAMO SULLA Ace 
GLI OTTO! 


ADESSO POSSO AN- EST LTA ll 
CHE SPINGERMI IN MEZ AVE 
ALTO MARE E VA PROPRIO ESAGERATO 4 


CHI E QUEL 
PAZZÒ CHE FA 
ì QUELLE AcRO- 
e? 


È 


S-0-1°V-0-10A-R-E! 
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DUNQUE, NON CON TUTTO IL LAVORO 
DIVE (| cHe cena FARE 
RAN TU NON PENSI CH 
ria; Meo A DIVERTIRTI! 


MA GUARDA, 
SEMBRA CHE 


OH... NON C'EFRETTA! 
COMINCEROVA DIVENTAR 


‘PERO 1 
GIONE... 


BABBO HA RA- 


"1 DI MALE n 
E NON C'E 
SR NIENTE DI PIU 
! x ; 

131) POCHINO. CEEUERLE 
VENTAR NERI 
qui OCCHI 
DEI PIROSCA - 
FILAHAN.AN! 


I) 





SARÒ BUONO 
SIGNOR. BAT- 
TELLO - POLIZIOTN 
TO, LO GIU- 


TOPOLINO 


SI\..SISS...S1SS!- 
GNORE. QUELLO 
E' iL MIONOME.. 


OGNI GIORNO 
RICEVO UN MUC- 
CHIO DI LAGNAN.- 
Z.E CONTRO DI 
TE, RAGAZZO MIO. 


E TI TENGO D'OC.! 
CHIO! SE COMBI - 


NIQUALCHE AL- 


BUONO... TANTO BUONO 
CHE IL BABBO NON 
Mi ZICONOSCERA ! 


POVERO BABBO. 


LAVORA 
DA MATTINA A SERA E IO 
GLI PROCURO TANTI GRAT- 
TACAPI,. VORREI POTERLO 

AIUTARE 
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] Se MENTRE IL BABBO TIRA 
pie VSS a IL PIROSCAFO IO LO 
MIUTARLO d SPINGO PER DI DIETRO 


D'UN FORTE 
PADRE PP 


Ma AHIME! IL PICCOLO TOOT 
NON SI ACCORGE CHE. Sta 
PINGENDO IL TIMOME! 


OH, COM'E 
BELLO FP 
COM E\ I 
BELLO 
RIMORCHIAR 


LE LE SIRENE 
ULULANO! 
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TOPOLINO 
PICCOLO MONELLO, 


ir MA PERCHE 
DOVEVA PrOo- 


CHE VER. 
PRIO ACCADE. x SUE VE: 
-\REAME? 


E PENSARE CHE,,, 
CHE UN TEMPO AVE. 
VO TANTI AMMIRA - 
TORI È SEGUACI, 
CHE MI AVEVANO 
FROPOSTO DI 
ELEGGERMI 
SINDACO 

DEL PORTO! 
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NON AVREI MAI 
CREDUTO DI 
CADERE COSI 


I PICCOLO TOOT, VIVACE RIMOR 


CHIATORE PORTUALE , HA COPER 
TO DI VERGOGNA E DI BIASIMO 

IL BASBO, CHE UN TEMPO ERA 
TANTO STIMATO... 


PER ANNI E ANNI 

NON HO RIMOR - TANTO SPIACEN. 

CHIATO CHE 1 PIU P TE... E SE POTES. 
ELEGANTI PIRO — SI FARE QUALCO- 
SCAFI,E ORA.» SA. 


UARDA, PAPA. VOGLIO 
MOSTRARTI COM'E 


CHE STAVO RIMOR - 

CHIANDO, ORA NON 

SAREMMO RIDOTTI 
COSI*! 





NON HO FATTO ALTRO xx CERA! = 
cHe SPINGERE , = RMA: LASC 


STARE QUEL 
TIMONE! _) 


ECCOTI QUA! DUNQUE 
SEI STATO TU A FAR 
ARENARE QUEL PIRO. 

SCAFO IERI! 


1S...SIS.. | 
sicuire: 


CHE VERGOGNA! h PRA vi dr DISONOGAIE | 
ee P ; DI SUO PADRE! 
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IN FONDO IN FON 
ON ERA CATTIVO! 


VERO RAG 
vi LEZIONE E _\ 
MERITATA MA E 
DURA! ., SP 
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FARO NON VUOLE 
AVERE A CHE FARE 
CON ME' 








(1/0 SUO CUORE. ERA 
PIENO DI PAURA . 








PER. IL MARE | 
INFURIATO. 








INTANTO LE ONDATE SI SUSSE 
GUIVANO ALLE ONDATE, g 


AZTE = 


PercHè SAPEVA CHE POCO 
LONTANO SORGEVANO LE 
GRANDI e. 






POVERO MEI 
QUESTA VOLTA 
E\ FINITA! y] 








o 


sell MARE 

DIVENTI | 
SEMPRE PIÙ 
INFURIATO! 


NON MI DEVO PREOC - 

CUPARE DEL MARE ih. 
FURIATO NULLA 
DEVE FERMARMI! 
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C'E UNA NAVE 
IN PERICOLO | _F& 


STE & 
- de santo cieLo! e 
UN RAZZO! 
5 È - /= >» 


PER PRIMA COSA 
DEVO LANCIARE 
il SEGNALE DI 

SOCCORSO! 


MAMMA MIA... 
SEMBRA CHE,» 


OH! LE GRANDI 
ROCCE! 


AT 55 = d 
PL QUELLA NAVE 
Pr A Vi si DEVE 
AME INCA 
QUATA! 


rx EE A 
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ECCOLA! SE POTESSI 
ATTIRARE LA SUA 
ATTENZIONE! 


EVVIVA! MI HANNO 
SENTITO! 
MI GETTANO UNA 
GOMENA! 


OOOHMHH... NON 
CE LA FACCIO È 


NON C'E NIENTE 
DA FARE! NON 
RIUSCIREMO AD 
AFFRONTARE 
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Ma rr piccoro RI- 
MORCHIATORE NON 
sì DA VINTO TANTO 
FACILMENTE. 





| «IMPOEVO SALVARE 
QUELLA NAVE. 
E' QUESTIONE 
DI VITA O DI 

MORTE! 


DEVO STRINGERE 

I DENTI... DEVO 
RESISTERE. ii 

DE-VO FAR-CE-LA! 


















IL PIccoLo TOOT DA 
UN VIOLENTO STRAP 
PO E. 


Sf, 
EVVIVA! SIAMO 
DISINCAGLIATI ! }Kd 





GIUFF CIUFF CIUFF! 
VADO DIRITTO AL 
PORTO, E NULLA 
MI POTRA FERMARE! 








eri NON sostA 
NEMMENO PER 
VOLTARSI INDIETRO. 









COME QUEST 
ENORME er 
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VERITÀ 
Bunverna GUARDA CHE COSÀ 
x STA ENTRANDO 2 
Lo- IN PORTO 


GRANDE TOOT! 





7 OH,com'e BELLO, 
COM'E' BELLO r 
PL RIMORCHIARI 


TUO PADRE E 
ORGOGLIOSO _, 
DI TE, FIGLIO MIO. 


E ADESSO TU SEI 

VERAMENTE uN 

GRANDE PiccoLo Il 
RIMORCHIATORE 


Sy 


AGE è il mese di vacanza, e perciò è il 
più bel mese dell’anno... ma... ma non ancora 
perfetto. Se in questo basso mondo le cose an- 
dassero come DOVREBBERO ANDARE, luglio 

sarebbe fatto press’a poco cosi: 


SMETTILA 


; DI STUDIARE! $Y 
S o 





)ome vedete, il mese di luglio incomincia il giorno 1 e finisce piuttosto tardi, In via sperimentale, per il primo anno, dovrebbe avere la durata di 90 giorni; 

at” ma poi, con successivi perfezionamenti, potrebbe arrivare anche ai 140 o magari anche ai 210, lasciando ì rimanenti equamente ripartiti fra agosto, settem- 

bre e le vacanze di Natale. Gli altri mesi passerebbero nel ripostiglio delle scope. Nel ciclo di luglio brilla il sole con motore a reazione e freno idraulico 

” ad ancora, che ha lo scopo di far sorgere questo pregevole astro verso le 11 di matlino, in modo da non disturbare il sonno, e di farlo tramontare verso 

le 23, per non interrompere i giochi della sera. Gli alberi saranno piantati in modo razionale, che abolirà le scale, le sbucciature di ginocchio e le cadute. Naturalmen- 

te, se qualche incauto ragazzo fosse ripreso dalla nostalgia dello studio, la sua mammina penserà a rimetterlo sulla retta via. La scuola sarà frequentatissima, e cosi 

anche la gelateria. Nelle ore calde del mezzogiorno, una buona nevicata rinfrescherà le idee; naturalmente, se il tempo retrogrado volesse rovinare una gita con un 

acquazzone, il ventilatore a turbina antinuvole spazzerà dal cielo ogni pericolo di acqua e di grandine. Le acque del mare saranno riscaldate a vapore nelle ore fredde 

e rinfrescate elettronicamente nelle ore calde. Ma siccome NON bisogna trascurare i compiti delle vacanze, Serafino l’asino calcolatore e compositore svolgerà i temi e 

risolverà i problemi. Dopo la giornata di sano e proficuo lavoro, il ragazzo andrà a letto, ove la sveglia Giannina cullerà il suo sonno e, il giorno dopo all'alba delle 

undici, gli consiglierà dì dormire, anzichè svegliarlo con lo stridulo, petulante, pettégolo, passatista trillo delle sveglie finora in uso. Questo DOVREBBE essere il me- 
se di luglio, se le cose ANDASSERO in modo logico. Ma, purtroppo... 





Tuoni e fulmini, morte e male- 
dizione, sacripante e fulminante! 
Cosa vedono le mie pupille fosfo- 
rescenti?! Alcune lettere dei miei 
ammiratori i quali chiedono che 
questa rubrica non sia fatta a do- 
mande e risposte, ma sibbene con- 
sista in una relazione dettagliata, 
veritiera ed emozionevole di tutto 





quello che ho visto, fatto e sentito 
nelle mie fortunose e mirabolanti 
crociere a bordo del “Vascello Fan- 
tasma”. 

Ebbene, eccovi accontentati, 
schiavi della Giamaica! Sapete 
qual è la più stravagante sco- 
perta dei giorni nostri? Ve lo 
dico io: nell'isola di Bora Bora 
(Oceania), nella quale gli Stati 
Uniti avevano una base militare 
durante la recente guerra, gl’indi- 
geni hanno scoperto un tesoro co- 
stituito da 30.000 bottiglie vuote 
di Coca Cola abbandonate dai ma- 
rinai e dai soldati negli anni 1942- 
{5 E sapete che cosa ne fanno? 

e vendono ai magazzini generali 
di Papeete, al prezzo di cinque lire 
l'una! Lampi e bambagia! Salpato 
da Papeete, ho gettato le ancore 
nel golfo del Bengala e, dopo di 
aver impiccato il nostromo all’al- 
bero maestro in segno di saluto 
per i bengalesi, mi sono inoltrato 
nella giungla! Paf! Zag! Bum! Qual 
è il primo incontro che fa un uo- 
mo, appena mette il piede nella 
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giungla? Bravi, schiavi del Mada- 
gascar! Avete indovinato: incon- 
tra una tigre! E io, che sono un 
uomo eccezionale, ne ho incontrate 
due. C'era con me il cambusiere 
che grida; « Gamba, Gambadile- 
gno! Coraggio e scappiamo! » lo 
rispondo: « Fermo, maledetto ne- 
gro imbiancato a calce! Catturia- 
mo le tigri! Io mi riservu 
il maschio che è più fe- 
roce e tu, vile sacco Ci 
carbone deteriorato, abbor- 
da la femmina! » E sapete 
come ho fatto per capire 
al volo quale delle due 
belve fosse il maschio, e 
quale fosse la dama? in 
un modo semplicissimo! Le 
ho messe sulla bilancia! 
Sissignori! Perché il tigre 
io pesa in media 300 
chilogrammi; la femmina 
non arriva ai 150, e così, se le 
bilancie funzionano, è facilissimo 
individuare quale appartiene al 
sesso forte e quale al sesso gentile! 
E ora ascoltate, schiavi delle 
Bermude! Dall’India ho fatto un 
salto in Cina e li ho trovato un 
mandarino seduto sotto un albero 
(si, perché in Cina i mandarini 
che stanno sugli alberi sono frutti, 
quelli che stanno sotto sono Man- 
darini con l'Emme maiuscola, vale 
a dire pubblici ufficiali apparte- 
nenti a uno dei nove ranghi delle 
personalità). Basta: io lo saluto, € 
lui mi saluta. 
Poi mi chie 
de: «Qual è 
la tua gloriosa 
età, o stranie- 
ro? » « Male- 
detto muso 
giallo! » io ri- 
spondo ceri- 
moniosa mente, 
brandendo un 
coltellaccio a 
sega, « come ti 
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rmetti di interessarti al mio sta- 
to civile?!» E, mentre già stavo 
per squartarlo da cima a fondo, 
interviene un senegalese travestito 
da pompiere che mi spiega: « In 
Cina, la prima domanda di cor- 
tesia che si rivolge alle persone 
di riguardo, è appunto quella che 
chiede la sua età. E poiché per 
i cinesi la vita comincia a _50 anni, 
se qualcuno risponde di averne di 
meno, allora gli fanno le condo- 
glianze! » 

Tuoni, saette e barbagliata! Per 
farmi felicitare, ho risposto che 
avevo duecento anni, e sapete 
che cosa mi è 
capitato? Che 
tutti voleva- 
no farsi pa- 
gar da bere, 
e perciò ho 
forzato le 
macchine, ho 
girato la ruo- 
ta del timone 
verso il Paci- 
fico Meridio- 
nale, e rag- 
iungo una 
isoletta chia- 
mata Isola di 
Cook. Se vo- 


lete sa e 
di più, basti 
dirvi che si trova all’incrocio del 
20° parallelo Sud col 1600 meri- 
diano Ovest (palmo più, palmo 
meno). 

Ecco che il mio vascello fanta- 
sma si trova dinanzi a un piro- 
scafo vestito a festa: cioè, intendo 
dire che la gente di bordo era ve- 
stita con gli abiti della domenica. 
« Dannati fannulloni! » io grido 
nel megafono. « Perché diavolo ve 
ne state in ciolle invece di la- 
vorare? » « Perché oggi è dome- 
nica! » mi grida il capitano del 
piroscafo. Brutto demonio del Pa- 
cifico! Avete capito? Lui diceva 
che era domenica, e invece il mio 
calendario segnava sabato! Salgo a 
bordo con due testimoni, e vedo 
che il suo calendario segnava do- 
menica! Morte e gazzosa! Che cosa 
significava quel mistero? Final- 
mente un tirolese vestito da co- 





sacco che viaggiava per dimenti- 
care mi spiegò l'arcano: 

« Capitano dei miei stivali », mi 
disse dolcemente carezzandomi i ca- 
pelli, « il vostro vascello fantasma 
si trova laggiù a cinquanta metri 
da noi, e giustamente il vostro ca- 
lendario se; sabato. Ma il nostro 
piroscafo sì trova qui, a cinquanta 
metri da voi, ed è altrettanto giu- 
sto che il nostro calendario segni 
domenica! » 

« Sei ubbriaco di rhum testa- 
di-moro, o vuoi prendermi in giro. 
dannato tirolese travestito? » io gi 
chiesi carezzando col pra lo 

el mio ra- 
soio. 7 

E lui, sen- 

za scomporsi, 


si « Vedi: fra 
il tuo vascel- 
lo e il nostro 

iroscafo pas- 
da il 1800 me- 
ridiano che, 
per conven- 


la Linea In- 


regioni a 0c- 
cidente di questa linea sono avanti 
di un giorno rispetto alla n rioni 
che si trovano a oriente del ea 
stessa. Perciò, per te è sabato e 
per noi è domenica. Hai e 
testa di rapa nichelata al volfra- 
mio? » . 

Che volete farci, schiavi del 
Guayaquil! Aveva ragione lui! Io 
risalii sul mio vascello e, per fe- 
steggi. il mio ritorno al sabato, 
diedi ordine di impiccare tutti i 
mozzi d’ superiore agli anni ot- 
tantotto, indi proseguii per Sin- 
gapore di dove vi scriverò una 
cartolina illustrata senza franco- 
bollo. E adesso, mollate le scotte, 
e via col vento, schiavi della Poli- 
nesia! Arrivederci all'inferno degli 
uomini vivi! 


Gamladilgo 








Oca E UNA GRAN GIORNATA! 
BUCI E IL SUO AMICO BENIA. 
MINO SI PREPARANO PER IL 
RODEO DEL TEXAS! 
VERRÒ AD AMMI. 
RARTI, BUCCI! 
SUONA FORTUNA! 


OP. OP! 
ARRIVANO 
| COW BOIYS 
DEL TEXAS! 


OH, BENIAMINO! SE ALLA GUARDA QUEST'ESERCIZIOA 
GARA SARAI COSIVABILE NON FA RIMANERE A Bocca 
NESSUNO POTRA a CERTO! NON HO 
COMPETERE MAI VISTO UNA _, 

y = COSA SIMILE 
” 
DI 


NE 


MODESTIA A PARTE, CREDO yppesEe! lo SONO PUGNO 
CHE NON ESISTA UN ALTRO DI FERRO! HO LA TESTA DI 
COWBOY COMEME! ACCIAIO !LE 
BRACCIA DI GHI- 
SAL IL FEGATO 
DI PIETRA! IL 
CUORE DI CE. 


GUARDA CHI 
ARRIVA! 
SEMBRA 
PUGNO DI 
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( AH/AH E\PRO-) 
] PRIO QUELLO 
\cNE voLevo! 









PEZZO DI 
DI PAGLIACCIO! 
HAI SPAVEN, 







MA NON C'E BISOGNO DI 

i FUOi SCHAR.erANENTAR: 
ZI MI PIACCIO HS!. COS = 
NO MOLTO Po- \ ROYAL LAC- 
CO! VATTENE ASIOQUEL_, 
PER LA TUA RONZINO. 
STRADA E 

LASCIACI IN 








A PROPOSITO! HO SENTITO VOGLIO DARTI UNA PIC- 
CHE VOLETE COMPETERE COLA PROVA DELLA MIA 
y ABILITA GUARDA E 
CH ? = 
CARS Bene: SBALORDISCI! - 


CO? CREDI CHE NOI 
NON CI SAPPIA - 


QUESTO E UN GIOCHET. SE CREDI DI BATTERMI AL 
TO DA RAGAZZINI. IO RODEO CON QUESTO ESER. 
LO FACEVO QUANDO CIZIO:| STAI FRESCO. GQUAR. 
DA COME LO FACCIO BENE, 
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SAI CHE COSA CI CON- 
VIENE FARE? FINGIA- 
MO DI IGNORARLO: 


CHE RAZZA DI \NO, BENIAMINO! 
MASCALZONE ! | qLiel MANIGOLDO 
QUASI QUASI /CERCA DI ATTACCAR 
GLI RIEMPIO BRIGA,E NOI NON 
LA TESTA DI cosBIAMO FAVO- 
E | SUOI PIANI! AG ENEA 
TI CONFESSO 
CHE MI PRU. 








IO VI SECCO FIN cHdE 
NE HO VOGLIA! MI 
BIETE ANTI PATI - 
CI, E GODREI UN 
MONDO DI POTER 
VI FARE GLI 
OCCHI NERI! 


I (AHAH! CAVALCATE COME GATTI 
DI PIOMBO E VI 
ILLUDETE DI SA- 




















LE AL GALOP- 
DO! 






Vi LI 
TE L'AVEVO ne MS 
DETTO CHE AVREI i 









PYUoro AVER LEGATO IL MANIGOL, 
DO) | DUE AMICI GLI GIRANO 
ATTORNO, DANDOGLI UN SAG- 
GIO DELLA PROPRIA ABILITA DI 


L'HO LEGATO COME t 
UN SALAME. 
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POTETE SCOMMETTE. 
RE CHE CI VEDREMO! 


Doro AVER INDOSSATO | LORO SE RIESCO A METTERE 
PITTORESCHI COSTUMI DA LE MANI ADDOSSO A 
COW Boys 
BUCI È BÈ. 
NIAMINO 
SI RECANO 


HAI VISTO, BUCI?CI HANNO MES. 
SO IN TESTA AL CORTEO. 
} 4 


SIGNORE E SIGNORI ORA ANDREMO \ 
AD AMMIRARE LE AUDACI EVOLUZIONI 


VIA!GAM.- 
BEALVEN 
TO E PAN. 
CIA A TER 

RA! È 
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FINE, SI CLASSIFICA 
ISCABENE oa Aim, Moro O, DOPO BUCI E BENIA. 







VORI DI SPRONI E DI GRIDA, TERZI: 
NON RIESCE A PASSARE MINO. 
IN TESTA. 





MALEDETTI E POI STRA. ENTRA IN PISTA IL PRODE BUCI, 
MALEDETTI! QUAI A CHE TENTERA DI ABBATTERE 
VOI! LA MIA VENDET- UN FEROCISSIMO BUFALO! 
TA SARA TERRIBI- 

LE! 























GLIOSO DI TE, 
AMICO MIO! 


GIOVANNA! 
LE TUE LO. 










Poi È LA VOLTA DI BENIAMINO, Ma 
CHE RISCUOTE APPLAUSI DELI. “AuaNDO 
RANTI Col SUOI GIOCHI DI LAZO, SBUCIRIE. 
Tm SCE A 
DOMARE 
UN PULE, 
DRO SEL 
VAGGIO, 
L'IRA DI 
PUGNO DI 
FERRO 
NON CONO! 
SCE PIU 
LIMITI, 


1949 


@ra enTRA 
NO IN PISTA 
1 PAGLIACCI 
CHE STRAP. 
PANO RISA.- 
TE FORMI- 
DABI LI COl 
LORO ESER 


STO UNA COSA 
SIMILE! 


ACCIDERBA! HO 

AVUTO PAURA 

CHE SI ROMPES 
SE L'OSSO , 
DEL COLLO_@ 


MA NEL RECINTO IN FONDO 
ALLA PISTA, EV CHIUSO UN 

TORELLO INDOMABILE E 

FURIOSO, CHE NESSUNO 

HA MAI VOLUTO AFFRON. 

TARE. PUGNO DI FERRO 

SI AVVICINA QUATTO QUATTO. 


QUESTO TORELLO $i 
FARA LE MIE VEN 
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GUARDALI, BENIA N10 HO IL MAL 
MINO! SONO SPAS-} DI PANCIA 

SOSISSIMI! a PER IL GRAN 
nn RIDERE! 


OLA LORA DOMERÒ QUE - 
STO “ BRONCO"” SELVAG + 
xGIO! 


OH OH! NON ABBIAMO TEMPO 
DA PERDERE! VIENI, BUCCI, 
ORA TOCCA NUOVAMENTE 


Esser A FARE L'ULTI 
MO ESERCIZIO a 
VINCEREMO 


E ADESSO | FAMOSI BUCI E BE 
NIAMINO SÌ PRODURRANNO 
NELL'ESERCIZIO PIU 
EMOZIONANTE DELLA 
GIORNATA! 
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GUARDA COME SONO FIERI E DI- 
SINVOLTI |! MA FRA POCO NON 
SARANNO PIU» i 
TANTO SICURI. 
la 


o I) 








NIAMINO SONO AL. 
LA MIA MERCEN 


CONTINUA - 
NO L'ESER.. 
CIZIO CHE 
TOGLIE IL 
RESPIRO 
AGLI SPET- 
TATORI. 
TUTTI NAN. 
NO GLI OC- 
CHI FISSI 














E o Ecco, IL TORELLO SI AV- 

VENTA IN PISTA ATTRA - 
VERSO LA PORTA CHE GLI 

VIENE APERTA. 


QUESTA BESTIA È NERVOSA. 
MA QUANDO VEDRA LE CA- 
MICIE ROSSE DI BUCI E È 
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MA BUCI RIPRENDE IL SUO 


fBuci e sENIaMINO capono PE. [AA pref aaa 


SANTEMENTE IN TERRA... MA 
BUCI SI ALZA ILLESO,E SI AFFI. 
















DEVO SALVARE 
BENIAMINO! 


Pri 


E 
fiventoLaNDO LA SUA CAMICET, Po: SCAPPA,TIRANDOSI DIETRO 
TA ROSSA, IL TORELLO, E LO 

DI SÉ L'ATTEN- QUIDA VERSO IL 
ZIONE DEL TO- RECINTO. 


RELLO CHE STA. 

VA PER.CALPE - CORRI, BUCI! CORRI! 
E VOI COSA FATE ?I 

CORRETE A SALVA, 

RE BENIAMINO!! 









L'HO CHIUSO DENTRO! MA CHE CORSA 
HO DOVUTO FARE! E CHE SALTO! 


OH, BUCI SEI STATO MERAVI © 
GLIOSO! SE NON ERA 
PERTE,IO SAREI RI- 





ON UN BALZO FORMIDABILE, 
BUCI SALTA SULLA PALIZZA- 

TA MENTRE IL TO. 
RELLO, TRASCINA- 
TO DALLA CORSA, 



























INFILA IL RECINTO. DOTTO IN POLTIGLIA! 1 è DI 
e; n PI 
Dn ren 
RETE €W«- Hg “ RK ° 
a) 7 | 


gr EL 


_ 7 Soler, RA nt, 

I ASFIZII 
LA: TT 

ZA a 







Udi 


SE TI PIACCIONO GLI SCHER | 
ZI AVRAI! TEMPO A 5 
DIVERTIRTI IN GALE. 

RA DOVE TI OSPITEREMO 
IZ UNA DISCINA A 
_ WND'ANNI LET 
PEICE=ZY 

LA, “gi ) 

Je" Z = PAS) DE 
=fx pr, 


YZ 


EHI, RAGAZZI (ECCO QUA IL DELIN. 
QUENTE CHE HA TENTATO DI LVCcI- 
DER.VI DANDO LA LIBERTA\AL 
TORELLO INFEROCITO | 




























DI MANGIARE NOC- 
CIOLINE OGGI 
vai a PRELEVAR- 
LE DA COMPARE 
ORSO! 


EHI, LUPETTO! 
VIENI A FARE IL BAGNO 
CON NOI ? L'ACQUA 
E\ TIEPIDA! 


STANNO 
RINFRE - 
SCANDOSI, 
LUPETTO 
NON VOR -. 


ÎIO SONO UN LUPETTO 


IO ?! FARE IL BAGNO CON MANNARO.., E NOI LUPI 


VOI ?! PUAH/ NON GIOCHIAMO COI 


PORCELLINI.. 


LI MANGIAMO! 
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ER VOSTRA BUONA, SOR - +. SE NO VI CNIUDEREI 
TE ORA DEVO ANDARE NEL SACCO E VI PORTE. 
A RUBARE LE NOCCIOLI- REI A CASA, PER. IL 

NE 4 COMPARE ORSO. PRANZO DEL 

BABBO! 









NON CREDO 
ALLE MIE 
ORECCHIE! 


NEMMENO 
10! E INVECE ORA 

LUPETTO E SEMBRA RIVESTIAMO. 

SEMPRE CATTIVO CI, PRESTO! 

STATO NO- COME SUO 

STRO AMICO! PADRE '! 












E VERO GIMMI! Ci HA 
DOBBIAMO AVVISARE PERFINO MINACCIATI 


SUBITO GIMMI! DI USAR.CI 
COME. PASTO 
PER IL SUO 
BABBO! 
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NON e possisite ! 
LUPETTO NON HA 
STA RUBANDO MAI FATTO NIEN - 
NOCCIOLINE ‘ 














FERMO, ,LUPETTO ! 


NON PUOI! rusare! 






ci DEVE essere 


UNO SBAGLIO! 


IL FURTO È E FINISCILA, CICCIONE, 
UNA BRUTTA SE NON VUO! CHE 
TI MANGI VIVO! 


TTT | 


|' RAGAZZINO —, 
1 NOCCIOLINE |, 
PROPRIETA 

"| PRIVATA 
VIETATO 
17 e nGRESS0 





RUBARE LE 
NOCCIOLINE 
IN PACE! 


È CERTAMENTE UN 
ALTRO LUPO 
TRAVESTITO 
COME Li 
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». E QUESTO T’INSEGNERA 
A FICCARE IL GRUGNO 
NEI MIEI AFFARI 
PRIVATI! 


UHMMM,;. QUEL TIPO 


SOMIGLIA 4A LuUPETTO, 


QUANDO USCIRA DAL 
MAGAZZINO, LO 


SEGUIRO E VEDRÀ | 
DOVE ABITA. 
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E‘ CHIARO CHE NON 

ECCOLO! nihil PUO ESSERE 
SACCO PIENO è IL LUPETTO CHE 
DI ROBA RUBATA | 7 IO conosco. 


MA con GRANDE ORRORE, ciMmMi VEDE CHE.» 


DOVE LE POSSO METTERE, 


PORTALE IN per GIOVE! 
CUCINA, FIGLIO ' 
MIO... 


EO E ANCHE STRANO CHE 
EPPURE C'E QUALCOSA | IL LUPO MANNARO STIA 
DI STRANC IN TUTTO LEGGENDO... CHI SA 
Ciò... E IC VOGLIO CHE RAZZA DI LIBRO 
VENIRNE IN E QUELLO... 
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CONOSCO UN METODO \ JÎCHI HA PAURA DEL J 
f LUPO MANNARO Pr... 
a cer È 


SICURISSIMO PER 


CANZONAC- 
CIA! 


Ja Sa 


f LUPO MANNARO... L] (..eu..eu.. quanvo sente 
Ja LUPO MANNAR .. QUESTA CANZONE, MI 
E GETTA SEMPRE ADDOS, 
SO TUTTO CIO‘ CHE 


DUNQUE E così°? LUPETTO 
E‘: STATO IPNOTIZZATO PER 
E ORA AVEVA FARE AZIONI DISONESTE ! 
ERO SICURO CHE QUI C'ERA 
IN MANO... LO ZAMPINO DEL | 
LUPO MANNARO. 





Luglio 


.. st DISIPNOTIZZA 
LA GENTE ' 


u 
9 
w 
ps 
(9) 
z 
4 
(o) 
(1) 
u 


TOPOLINO 


ANCH'IO 
SO IPNOTIZZARE,,,, 


PER FORTUNA 
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TUTTE 


+... CTCOSA E'\ SUCCESSO >! 
QUESTE 
NOCCIOLI 


È DI DOVE VENGONO 


OVE SONO?!.. 


A NOI DUE, ORA, 
CARO LUPETTO 


SCOMMETTO 
CHE LE HA 
RUBATE 


SANTO CIELO! 





1949 TOPOLINO 


POVERO MEI SE IL E LA PROSSIMA 
BABBO Mi HA VOLTA NON SO 
IPNOTIZZATO UNA COSA MI COSTRIN. 
VOLTA, LO FARA 
ANCORA IN 
AVVENIRE ! 





TUO PADRE A SMETTER. ALLEGRO, LUPETTO! 


LA CON L'IPNOTISMO! HO TROVATO! 


CANE CHE SI NT N NON IMPORTA. 

SPECCHIAVA ORA TI SPIEGO 

XY NEL FIUME? CIÒ CHE DE. 
VI FARE... 
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70 
poco DOPO. E‘\GROSSO COME UNA MON- 
TAANA, FEROCE COME UN 
BUFALO, E DICE CHE VUOL 
BABBO, BABBO! CACCIAR VIA TUTTI DA 
SAPESSI CHE QUESTO BOSCO! 
TERRIBILE 
LUPACCIO E* 
VENUTO AD 
ABITARE QUI 
VICINO! 


FARO A PEZZETTINI QUEL- TEMO CHE TU 
— animare! E C| VADO NON POSSA 
— SUBITO! VINCERLO! 
NON ANDARE, 
BABBO! = 
E MOLTO PIU 


ACCIDENTACCIO! 
STA FACEN- NON SARÀ MAI 
DO IL BAGNO DETTO CHE Il0 MI 
TT FACCIA CACCIAR VIA 
Ù 
SET DA UN ALTRO LUPO! 
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MA SENON RIUSCISSI \ [)\ CHI HA PARLATO ? 
A VINCERLO iii I] 


10...LA TUA 


.». PERCHE =" 
NON PROVI A CATTIVA 


IPNOTIZZAR. 
LO ? 


VAI! TROVA QUEL LUPO x 
E IPNOTIZZALO! E COSI*TI SARA 
PERSUADILO CHE PIU\FACILE 
E\UNA DEBOLE VINCERLO! 
CREATURA 
INNOCENTE. 


RIUSCIRÀ CERTAMENTE, 
TUO PADRE E\NERVOSO, 
E QUANDO E NERVO- 
SO E MOLTO FACILE } 
METTERLO NEL 27 
i (Forse HAIC SI 
. ’, 
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SI CAPISCE CHE 


HO RAGIONE! DORMI!.. DORMI!!! 
DORMIII!! 


' 
VA AHHH! MI SENTO COSÌì,, 
* l{ 
PE 

È 


No STRRRAANOO!! 


[ \ 
pr 5a 
ci 


v a 5 SI)E QUANDO 
si E IPNOTIZ.-) SAPRA cos'è 
ZATO! SUCCESSO, 
NON VORRA\ 
MAI PIÙU*sENnT- 


RE PARLARE DI 
ABRACADA- 
BRA 








Dal momento che Voi siete stre- 
goni, anche gli oggetti che vi ap- 
partengono sono stregati. 


IL CALENDARIO MAGICO 


PRIMO ESPERIMENTO - Gli spet- 
tatori prendono un comune fogliet- 
to di calendario mensile e, senza 
farlo vedere allo “stregone” segna- 
no col lapis un rettangolo conte- 
nente nove giorni, in modo che ve 
ne siano tre 


TUTTI STREGONI 


SECONDO ESPERIMENTO - Sempre 
considerando un rettangolo con 
nove giorni, gli spettatori comu- 
nicheranno allo stregone la somma 
dei numeri d'angolo, ed immedia- 
tamente lo stregone dirà il numero 
del giorno centrale. 

Spiegazione: Basta dividere per 
quattro la somma comunicata. 

Esempio: 14+16+28+30=88 
(88 = somma 


o PIÙ PICCOLO DE Lun | magmer [Gio [548, i numeri 
tanto nel sen MED PIÙ PICCOLO! DINI SUGGGAO dei 
so orizzonta- SER 14 | d’angolo) 
le, quanto in 17 18 |9]:o]1{r2 15] 88:4=22 
quello verti- [a [15 [16] :7]/8[f'9[20|| (numero cen- 
cale, quanto |2:]22[23j24|25][6|27/| trale) 
in diagonale. 
Poi dicono ad |,onueoe quarreonumer: | rorsssosi auorito DI TERZO ESPE- 
alta voce il p'ANCOLO : 88 quarto = 382 RIMENTO - Gli 
numero più MOLTIPLI CARE SEMPLICEMBN-| SOTTRARRE — 16. spettatori se- 
È TE PER 4 88 - 22 se 

piccolo del | “dc oivioaRE xk 7-34 gneranno col 
rett angolo 22 EL NUMERO DEL GIORNO 1 ueRo si DIceno DEL lapis un qua- 

Lo drato di 4 


stesso. 
stregone, sempre senza vedere il 
foglietto, dirà la somma totale dei 
nove giorni segnati. 

Spiegazione: Lo stregone non 
dovrà far altro che aggiungere otto 
al numero dichiarato e moltipli- 
care per nove la somma ottenuta. 
Il prodotto darà il numero cercato. 

Esempio: Il rettangolo sia quel- 
lo segnato nel nostro disegno. Nu- 
mero più piccolo: 14. 

14 + 
8 = 


22 x 
9Q= 


198 
(198 è il totale dei numeri dell’in- 
tero rettangolo) 





giorni, sempre senza farlo vedere 
allo stregone, al quale però comu- 
nicheranno la somma deî 4 giorni. 
Lo stregone dirà immediatamente 
il numero del giorno più piccolo 
contenuto nel quadrato stesso. 

Spiegazione: Basta togliere 16 
dal totale, e dividere poi per quat- 
tro la differenza cosi ottenuta. Il 
quoziente della divisione darà il 
numero cercato. 


Esempio: 
4+5+11+12= 32 
32-16 = 16 


16 : 4=4 (numero cercato) 
* 
La prima puntata di un originalissimo 


DIZIONARIO FRASEOLOGICO ENCICLOPEDICO 
la troverete nel prossimo numero 


373 


CANTA CHE'TI‘PASSA " 


aro zo che ti accingi a partire per la villeggiatura, ascolta il mio 
consiglio: metti nella valigia la biancheria di ricambio (indispensabile 
ad ogni persona civile), metti qualche libro di scuola (è necessario 
portarli ma non è indispensabile usarli) ma soprattutto porta con te molta 
pazienza e molto buon umore, se vuoi che le vacanze non diventino un 


inferno per te e la tua famiglia. 
Dal 


la partenza all'arrivo, e durante la permanenza in campagna, pos- 
sono accadere molte cosette che richiederanno una buona dose di serenità 
se non vorrai rotolarti nella polvere, ululando e addentando i sassi: e noi 
ti aiutiamo a procurarti questa tranquillità. Sai che metodo usava per 
non perdere la calma il famoso Pindaro (celebre poeta vissuto da qualche 
parte, non so più quando)? CANTAVA! 





Canta anche tu, ragazzo mio, 
e vedrai che ti passerà la ma- 
linconia. 

Per esempio, il giorno in cui ti 
stiveranno nel treno gremito e afo- 
so, mentre tutti gli altri viaggia- 
tori lanceranno maledizioni a destra 
e a sinistra, tu canterai (sul mo- 
tivo di « I pompieri di Viggiù »): 


Noi andiamo a villeggiare 
Per goderci l'aria pura! 
Chi va ai monti e chi va al mare 
Chi in pianura invece va: 
Chi va qua, chi va là, 
Tutti lascian la città! 
Pien di gente parte il treno, 
E incomincia l'avventura: 
Il vagone è pieno fre 
Non c'è un soffio di frescura! 
Che calor, quale odor! 
E che bagno di sudor! 
E mentre il treno corre e va, 
Sale il termometro - ogni 
chilometro! 


Qualcuno ancor avrà la forza di 
[cantar! 
(ripete il ritornello fino all’esau- 
rimento nervoso.) 


Appena arrivati, naturalmente 
tutti si mettono a letto, chiudono 
gli occhi, cadono in un sonno di 
iombo, ma... poco dopo, ecco un 

zzzz... bzzzz... bzzz.,. minaccioso 
che si avvicina. 

«Io dormo - ciascuno pensa, - 
e sogno i tempi dei bombarda- 
menti! » 

Errore! Nessuno dorme, e il 
bzzzz... bzzzz... è qualcosa di assai 
peggio d'un aeroplano da bombar- 
damento! Si tratta di tante vispe 
creaturine alate, che succhiano il 
sangue, e intanto cantano Il valzer 
delle zanzare (sul motivo del Val- 
zer delle Candele): 


Stanotte tu non dormirai 
E tanto gratterai! 
Domani quando ti alzerai 
Allora canterai: 
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“ t'oggi dormirò, fia 
a questa notte piano n 
A lume di candela invan 
Di zanzare a caccia andrò!” 
Cosi tu canti ma 
Ben presto svanirà 
La tua speranza di tranquillità! 
Perché in campagna ognor 
Le mosche ed il calor 
Sono le cose che - di giorno 
[stan con te! 


Basta! Dopo una quindicina di 
giorni di acclimatamento, fatto un 
trattato di non belligeranza con le 
zanzare, potrai godere il paesaggio, 
il quale ti ispirerà questa canzone, 
da cantarsi sul motivo di « Me- 
lodia del Fiume »: 


Dolce melodia del mare. 
Che nessun scordar potrà: 
Ci son le zanzare, 

Che ti fan grattare, 

C'è un odor di baccalà! 
Dolce melodia dei monti, 
Il pensiero vola ancor 
Dietro le farfalle 
Che da vetta a valle 
Van cogliendo fior da fior! 

Quando vien la sera 

Non si può dormir 

Per il gran calor! 





La pensione è cara, 
ces è la verdura e 
si paga a peso dor! 
Dolce Lea dei monti, 
ae iene del e gi 
Quando pago i con 
Muoio d'accidenti 
E finisco di cantar! 


Purtroppo lo spazio è limitato, 


non possiamo trascurare la più 
importante e nostalgica: la canzo- 
ne piena di sentimento che can- 
terà tuo padre allorché l’alberga- 
tore gli presenterà il conto. Il mo- 
tivo è quello di « Verde luna », 
la musica può essere eseguita su 
qualsiasi strumento, perché, canta 
canta, la suonata è sempre quella: 


Oggi è venerdi, 
E il conto dell'albergo ho da 
pagar... 
Ma in tasca non ho il becco d'un 
[quattrin 
Per colpa del veggi iu mio destin, 
E non so come far 


Emi, 









Tu sei tanto vuota 0 verde tasca 
Ed io sono pieno d'umor fosco! 
Ora si che sono proprio fresco, 
Verde tasca, 
Verde come frasca! 
Se a pagare il conto non riesco, 
Certamente in cerci falco 
E laggiù potrò godere il fresco 
Dell'Alasha 
Verde tasca, insieme a ie! 


Hai capito bene, ragazzo mio? 
E allora... buona villeggiatura e... 
canta che ti passa! 

9 G. MARTINA 





Vi invito 
al prossimo numero! 








Ma quando alfin s'arriverà 
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e non darvi le canzoni 


adatte a tutti gli usi. Comunque Un cesto 


colmo di novità! 





Il più grande avvenimento di luglio 


L'ALMANACCO ESTIVO 1949 


DI TOPOLINO 
che uscirà il 23 luglio 





TRE STORIE INEDITE-E COMPLETE: 


I SETTE NANI E IL PIRATA + PAPERINO CAMPIONE 
DI ACQUAPLANO Y TOPOLINO E LA CASA STREGATA 


40 CARTE DA GIOCO A COLORI 
LE CARTE DI TOPOLINO: il più curioso e facile gioco del 1949 
Giochi, passatempi, costruzioni e... distruzioni per le vacanze, ecc, ece, 
QUESTO ALMANACCO ESTIVO NON LO DIMENTICHERETE MAI! 
68 PAGINE IN NERO E A COLORI + 100 LIRE 
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Idee, 

cietà 

ni 

Società 

tare 

tenersi 

contatto 

veranno La 

Amici, inviatemi i vostri programmi, le vostre 
bc. litri ei, QUESTO SPAZIO È TUT: 


riprodotta qui sotto, e lo STATU- 

T - ASSOCIAZIO- 

NE MISTA AMICI DI TOPOLINO 
A.M. A.T. 


Associazione Mista Amici DI ToroLinb 


NE 
so /Ihckeyr  Slouse_ a 


Adone n _ma Cosmo DI 
Deta di mescio __ 4- CA 1929 ————— 
©. > Mîma DEL TITOLARE 

#()A 
le =" E 
1) Si è costituita in Milano in 
data 8 - 5 - 1949 L’A.M.A.T. (As- 
Va Mista Amici di Trpo- 


0). 

2) Possono partecipare a questa 
associazione tutti gli amici di To- 
polino i quali non abbiano supe- 
rato i 17 anni di età e che non 
siano inferiori ai 10 anni. . 
3) Lo scopo di questa associa- 
zione è vario: essa si propone le 
più varie attività ricreative, spor- 
tive, culturali, fatta eccezione per 
le sportive del gioco del calcio, del 
rugbi e della pallacanestro. 5 

4) La Direzione è cosi costitui- 
ta: un Presidente con incarichi di- 
rettivi e organizzativi, un Vice- 
presidente, il quale, coadiuvato da 
due Consiglieri, provvederà ad aiu- 
tare e consigliare il Presidente. 





Detto Consiglio 
Direttivo resta in 
carica un mese, 
trascorso il quale 


lil Presidente che 
gl Si membri 
el C. D. possono 
lessere rieletti. Si 
‘indiranno nuove 
elezioni ogni qualvolta uno dei 
membri del C. D. sarà dimissio- 
nario. 

5) Tutti i Soci compresi i com- 
ponenti del C. D., sono tenuti a 
versare L. 20 (venti) settimanali 
alla cassa dell’Associazione. Detta 
somma verrà utilizzata in caso 
particolare. 

6) Tutti i Soci sono tenuti a 
versare L. 20 per la tessera e 
L. 50 mensili che daranno la pos- 
sibilità di estrarre cgni mese un 
premio per un Socio 

7) Tutti i Soci possono essere 
eletti, perciò alle elezioni tutti gli 
iscritti all’ Associazone potranno 
presentarsi quali Candidati. Anche 
i Soci candidati i quali non fos- 
sero stati eletti potranno ripresen- 
tarsi alle elezioni future. 

8) I due Consiglieri saranno elet- 
ti dal Presidente ed uno dal Vice- 
presidente. Essi non potranno essere 
sostituiti se non a nuove elezioni. 

9) Tutti i Soci, esclusi i membri 
in carica che si suppone siano di 
esempio a tutti i Soci, possono in- 
correre in provvedimenti discipli- 
nari. Detti provvedimenti sono: 
multa semplice di L. 100; multa 
grave di L. 200 con allontanamen- 
to dall’Associazione per un periodo 
da destinàrsi; multa grave di 
L. 1000 con espulsione o ritiro 
della tessera. 
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il numero 5 


uscirà il 10 agosto 


e sarà il numero 
delle meraviglie 


STORIE COMPLETE 
GIUOCHI 
PASSATEMPI 


APPUNTAMENTO AL 
TE DI MINNI 


FERRAGOSTO 
ATTRAVERSO | SECOLI 


I PASSAPORTI DELLA 
BANDA DISNEY 


8 schedine che ter- 
rete molto care 


QUESTO NUMERO OTTERRÀ 
UN SUCCESSO STREPITOSO! 


Questo numero non deve mancare per nessun motivo! 
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MICHELE DI 
MARCO, Cata- 
nia: Ti ho fatto 
spedire la tesse- 
ra, e ti ricevo fraternamente nel 
mucchio - sempre crescente - dei 
miei amici. Vuoi sapere quale sport 
devi preferire 
per le prossime 
gare? Ma, che 
diamine: cosa 
ti posso consi- 
gliare? Sei tu 
chedevi vaglia- 
re le tue possi- 
bilità e poi re- 
golarti di con- 
seguenza! Una 
volta ho consi- 
gliato a Eulalia 
di dedicarsi al 
L’Amico NICOLÒ tiro e sai che 
BOLIS, di Zrieste. cosa ha fatto? 

Ha tirato un 
pomodoro marcio in faccia al Di- 
rettore (cosa lodevolissima) e poi 
ha detto che la colpa era mia (cosa 
biasimevolissima)! 

AIDE CIRIMBILLA, Roma: 
Ma sicuro che ti accolgo nella schie- 
ra dei miei a- 
mici: anzi, ti 
ho fatto spedi- 
re la tessera! 
Sei triste per- 
ché hai preso 
soltanto un set- 
te-più in italia- 
no? E che cosa 
dovrebbe dire 
Enza la quale, 
agli esami di 
ammiraglio, to- 
talizzò quattro 
complessivo in 
tutte le mate- 





BUONO PER LA RICHIESTA DELLA 
Inviare il tagliando in busta Città 
chiusa, insieme a L. 15, al se- 


Postale n. 1540 - Mi- 
lano. (Riempire in stampatello) 

















guente indirizzo: Topolino - | Via en. VETTE, CR IAN 
Quale storia preferiscit 


rie? Poi scoperse 
che quel quattro 
non era il voto, 
ma il numero 
delle assenze! No, non mandarmi 
poesie troppo lunghe, perché non 
potrei pubblicartele né intere né... 
a rate come tu consigli. Minni ti 
invita al prossimo tè delle cinque. 
Io ti stringo la zampa. 
GAETANO PERSICO, Napoli - 
Dunque, ecco qua: 1) il tuo abbo- 
namento è valido fino al 15/9/49; 
2) grazie per i complimenti; 3) ti 
ho fatto spedi- 
re il N. 722; 4) 
per gli indi- 
rizzi, consulta 
l'apposita ru- 
brica sul nuovo 
giornale men- 
sile; 5) quan- 
to alla barzel- 
letta... ehm... 
ehm... ehm... 
Eulalia rifiuta 
di ridere, e per- 
ciò NON POS- 
SO pubblicarla! 
Ahimé! Ahimé! 
FORTUNATO PIN, Oderzo - 
Come vedi, i disegni che vorresti 
veder pubblicati sul numero 3 mi 
giungono ora che sto preparando 
il numero 5. In secondo luogo, 
ehi! Già più d’una volta ho scnt- 
to che non posso prestarmi a fa- 
vorire scommesse! Mi spiace, ma... 
GUSTAVO ESCHER, Catania - 
L'indirizzo che t’'interessa è “Walt 
Disney Productions, 2400 West A- 
lameda Avenue, Burbank, Califor- 
nia (USA)"” ma... come vuoi che 
io appoggi il tuo suggerimento? 
Prova a scrivergli e vedremo! 











TESSERA DI AMICO DI TOPOLINO | Nome --__—Annodinascit 









TOPOLINO Luglio 
SOLUZIONE DEI GIOCHI , puccname 


pubblicati a pag. 316-317 
IL CORPO Ecco le varie di- 


DI GUARDIA sposizioni, ciascu- \e_L 
na indicata con la 
sua lettera d’or- 

dine. 9/ 














LE SEI MONETE 
Eccovi indicati i iN 
Basterà togliere ì tre movimenti da 
fiammiferi indi- MA 
cati coi numeri DN) 
1, 2,3, 4,5, 6. In 


tal modo reste- 
ranno DUE qua- 
drati piccoli e 
UNO grande: 
totale 3. 





ALBI D'ORO 


Sabato 16 luglio - LA SPIA 

Sabato 23 luglio - ALMANACCO ESTIVO DI TOPOLINO 
68 pagine - 100 lire. (vedi a pagina 376) 

Sabato 30 luglio - GLI UOMINI DI CRISTALLO 

Sabato 6 agosto - CAPITAN L’AUDACE 


ALBI TASCABILI DI TOPOLINO 


Mercoledì 13 luglio - ISETTE NANI E OVETTO 

Mercoledì 20 luglio - IL LUPO MANNARO NELL’IMBARAZZO 
Mercoledì 27 luglio - L'EREDITÀ DI PAPERINO 

Mercoledì 3 agosto - LE MEMORIE DEL LUPO MANNARO 


Ogni ALBO D'ORO di 32 pagine costa L. 35 - Ogni ALBO TASCABILE DI 
TOPOLINO di 32 pagine costa 15 Lire. 


AMICI DI TOPOLINO TESSERATI 
Ritaglia'e il bollo del mese di luglio qui stampato e incollatelo sulla tes- 


sere nella corrispondente casella ad esso riservata. Chi non ha ancors la 
tessera lo ritagli e lo conservi per applicarlo quando sarà tesserato. Il bollo 
premio di nesiduità, 


servirà ad assicurarvi un come da regolamento. 
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VALI DISNEY 


(ULO 
Se 






CADENDO DA UN 
MUCCHIO DI FIENO, 
O DATO UNA ZUC- 
ITOSA. 


) H 
f CATA SPAVEN 
AIUTO aaa TESTA 
. SE INGROS- 
SONO DIVENTA. IP. (SN rc 
TO cieco !OHI! 





























SONO IL SUO 
MIGLIORE AMI- 
cCO,\DOTTORE. 
FATE PRE 
VI PREGO! 

















©HI, COME MI 
PESA LA TESTA!!! 





RIASSUNTI SALVA LA NAVE 


(vedi a pagina 382) 


ETA BETA Pluto è il “portafortuna” a bordo 
L'UOMO DEL DUEMILA di un modernissimo incrociatore pron- 
(vedi a ina 303) to per il varo. Fra Pluto e Medoro, 


non corrono buoni rappo.ti. 


T. po di agenti nemici 
se eriete” iero, per vipereni de ‘ente di fer voltare 
entro una tenebrosa caverna e cattu- la nave e infilano una 
rano uno strano essere: bomba ad orologeria 
ETA BETA. Ma la vita dentro un osso vuoto. 
di questo nuovo per- Medoro ha il compito 

nel mondo ci- di collocarla dentro la 
vile è faticosa e dà a stiva della nave. Pluto 
Topolino un monte di si precipita alla conqui 
grattacapi. Eta, per non sta di quello che egli 
essere troppo di peso, crede un osso, ma Me- 

abbandona con le lacri- doro lo riafferra e lo v 
me agli occhi la casa depone nuovamente nella stiva. Ma 
di Topolino. Pluto vigila. 





SUO Ora 


i delle ste nni a peste se 





È MANCANO SOLT 
TO QUI INDICI MINO 
TI ALLE DIE: 


CORA QUI 
DICI MINO È 
E BU ' 


INCROCIATORE 
SALTERÀIN 
ARIALEH, EHEH! 


ESTO NON LO ABBIA. 


MO ANCORA COLLALU. 
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ORMAI NEANCHE li. DIAVOLO 
LO SALVA... 
COS! FINIRA\ 
TUTTA LA LORO Po; 
TENTE FLOTTA. E 
NOI CI PAPPEZREMO 


DEI GROSSISSIMI 
sn BH EH: 


è + 


- “a # ì, 7. 
SVC Gi 
+ SI NASCONDE IN UN v 
LANCIATORPEDINI, RM wy 
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TA! AI PIEDI 
DEL FORNO 

C'E SEMPRE 
MEDORO IN 





TOPOLINO 





Per EVITARE UN MOTOSCAFO sì 
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LO RAGGIUNGE A __ 
CRANDE PROFONDITÀ. 


PRESTO! BISOGNA USCIR 
VIA DI QUA AL PIU 
PRESTO! 


CHE COSA GLI PUÒ ES. 
Sere CAntIRTO SHE, 
ST'ORA L'ORDIGNO 
AVREBBE Gila DOVUTO 
ERE AL SUO 
POSTO... 





To DIECI MINUTI ALLE 


LIL . ul 


LI 
NEL FRATTEMPO, IN suso E TRO, 
AL MARE PLUTO, SEMISVE- 
NUTO, RESPIRA A_ FATICA... 


«ECCO EMERGERE | 
DAI FLUTTI L'INFE- 
LICE ni 


7, 


-ARIA PURA LORIANIMA.., 
SI DIVINCOLA A LUNGO , POI »»» 








TOPOLINO 389 








"Ti 


© 23 L 
SI ADDORMENTA 
SaLe A BORDO... SIPRE. 
CIPITA NEL LOCALE DEL. 
LE MACCHINE... L'OSSO E 
LI) MANCANO POCHI MINU. 
TI. CHE SUCCEDERA\, ORA? 


OGGI CUSTO. 











WaLtr Disney uo DE PAPERE 


TE LE PIE 





MISTERO 
degl. WRICAS 


MAGNIFICO! MAGNIFI- 
CO! COMINCEROÈ DAI 
RUBINI, E. POI SPAZ. 

ERO | DIAMANI- 


QUESTA COLLEZIONE DI SAS. ACCIGENTII REL: 
“ PREF U 
SIRENE DE PERU 8: SPORCHI,QUI ENTRO! MA 


E QUALCHE GIORNO SARÒ NO, 
MINATO DIRETTORE GENERA. TO UNOL E SI E 
LE DEL MUSEO, E ALLORA SPEZZATO... CO - 
GETTERONNELLA SPAZZATURA MEUNUOVO! 
TUTTE QUESTE + 


SA MAI COS'ERA. 

NO QUESTI CIOT. 

09TOLI MATTONI 
RR? \ CUBICI PER 
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MI MAN Na OLA TESTA SE 
PROPRIO UN 
UOVO! UN 
UOVO QUA- 
o, 


NON = 


NO DA QUAL- 
CHE PA e 
DEL PERU\ 
CHI LE HA 


ALLINE QUADRE 
Trees LE UOVA QUADREL!E cQ 
IS QUALCHE TEMPO APPRESSO è. 


AIUTANTE CARAFFA 
iL PROFESSORE HA 
FAME . PREPARATE. 
GLI UNA FRIT - 


PIE mloR2! Li 


Ce 


AS 


LAJUTANTE SVENTOLA 
IMPARTISCE ORDINI 


AL SUO AIUTANTE, SUO AIUTAN 


FRITTATA!SVELTO! 
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E TUTTI QUESTI ALTRI cIOoT. 
TOLI DEVONO ESSERE UOVA 
ANCH' ESSI, 
DEVO AVVISA. 
RE SUBITO IL 
DIRETTORE. 


NON LO SAPPIA - 
MO! DOCUMEN. 
TI RIQUARDAN. 
TI QUESTA COL- 
LEZIONE SONO 
ANDATI DISTRUT. 
TINELL'INCEN- 


CHE LE RI- 
COPRE DIMO 
STRACHE © 


AIUTANTE SVENTOLA, 
HO FAME! PREPARA- 
TEMI UNA FRITTATA! 


(est) 


ua 
i” fn, 


AIUTANTE 

TRO, CINQU 

SEI: IN IG 
AT-TENTI | 


Te 


NOR AIUTAN- 
Te CELCAUTAN 


IL AIUTANTE DELL'AIUTAN- 
TE IMPARTISCE ORDINI 





i TERZO AIUTANTE 
PASSA. GLI ORDINI, 
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PREPARATE UNA FRITTATA PER UNA FRITTA- 
IL PROFESSOR ARCIBALDO! 

E FINITELA DI GONFIARE PAL- 

LONCINI DI CHEWING-GUM! 


ACCI..,, ABBIAMO DIMEN- a QUI C'E UNA SCATOLA DI 
TICATO DI FAR PROVVI- QUELLE FAMOSE UOVA 
STE DI UOVA! E ADESSO 
COME LA METTIAMO? 


LO SI SEN- 
TE DAL; 
L'ODORE. 


giur M... il PROFESSORE 
NON SENE ACCORGERA 


ZETTINO DELLA SUA 
ERITTATA! PROFES = RE 
ASI 





NESSUNO SI ACCORGE - 
RA) SE MANGIUCCHIE- 
ROVUN PEZZETTUCCIO 


VL_A LED 
Ponzi 4) 


R- LU BENE, SIGNORE .\ 
Dai E RREH! NE ASSAGGERO 
UN PEZZETTINO 










DOV'E IL PROFES- 
SOR ARCIBALDO? 


[TESE SONS | SUEI pa 
1 INTAN ? STAMAN Vi 
3 pi NONSI sono VISTE È 
)I d) PER LA coLazione! 471 
/ N Y e @ a 
II 
A.) 






hh MATTINO 
DOPO. 


















(capitano! ca- mn i 
PITANO! BISO- ; 
INUTI PENA FARE QUAL- 


AIUTANTI SONO 
DIVENTATI 4 
VERDI 
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SÌ TRATTA SEMPLICE. ANDATE IN INFERMERIA E 
TETRA - PORTATEMI UNA, PINTA DI 
OLIO DI RICINO EMULSIO- 
NATO CON SEGATURA-E P 
LATTIA PER LA QUA- CHIODI DI GAROFANO 
LEGLI INTESTINI SI 
LEGANO 









PROFESSORE SE SIETE PRON. 
TO PERLA VOSTRA CACCIA 





Al LE ANCORE! 
SI SBARCA! î 


LE (A 
HA NON MI INTE. \iltm 


RESSANO PIU! 
esiù i 
i i /204 





IL MIO ASSISTENTE\ANCHE A ME STE TI 
Ca A Al- IL MIO ASSI. UOVA E DI GAL- 
L'UOVO QUADRA! 2 STENTE! MINER TORE, 


MANDERÒ | MIEI ASSISTEN 
PAPERINO, TI! ACCIDENTI, BE'... 
MIO assi- BE'... ANDROVO! 


4 
VV 


VIA 
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STIAMO ENTRANDO NEL- | ECCO LAGGILU UN INDICE. 
NO!GLI CHIEDEREMO, 


ed si siìse”donr! 

AMIGO! DA SENOR SE LASSU- HAI VI- (| MOLTE VOL- 

DOVE VIE. STO QUALCUNO DI TE! î 
NI? QUESTI AFFARI?.. . 








ANZI NE HO DUE CON ME! MA VEDETE?SON 
SONO MOLTO MIGLIORI DEI AVORIO CON 


AVOSTRI! 











PARE CHE LE Uova QUA. 
DRE NON SIANO MOLTO 
CONOSCIUTE DA QUESTE 
PARTI, RAGAZZI! 


lE PROPRIO QUELLO 
| CHE PENSO ANCH'IO! 


HO ANCHE CON ME 
IL TAVOLINO PIEGHE, 
VOLE. E IL TAPPETO 
VERDE, FACCIAMO 
UNA PARTITINA ? 


v 





SILTUTTI | MIEI AMICI DICO. 
NO CHE SONO L’INDIVI DUO 


MA A PROPOSITO , CHE 
COSA FAI QUI, TU ? 


PABLO! SANCHO! PEDROÎ |’ È > 
CAMOMILLO! ESCAMIL- 4 CAMPIONE! 
LO! CORRETE! 10 NON bt) —_ 
SONO PIL’ L'INDIVIDUO 
PIU‘ PAZZO D 
ANDE! 
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IL PROSSIMO IN. N] 
PINIDUG He se - 
TERROGHEROA PRO- 
POSITO DELLE UOVA 
DEVE DARMI UNA RI- 
SPOSTA RAGIONEVO- 
LE, 0 QUAL A LUI! 







UOVA QUADRE, 
AVETE DETTO? 
MA SEMBRA 
SCI QUALCHE LUOGO NO CIOTTOLI ! 
DOVE POTRO‘YTRAO- 
VARNE DELLE _ 
ALTRE SIMILI; 


CINQUANTA NA?! MA QUESTO 


= x (42 CA A QUEL PREZ 

LE PAGNHERS A LANTA CEN NYA, 
PESO D'ORS! iMI LA DOZZI. SUC zo POTRETE 
EL 


CENTESIMI LA ) EMULTO, MUL - Nd 
DOZZINA! INERO! ]) 
x K AE ver 
\S 7/) ; 


Air, 
TA 











DEVO MANDARE UN 
MESSAGGIO Al MIEI 
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ESTRANO!TUT- 


MAGNIFICO! STUPENDO! STRA- 
! TO IN UNA VOLTA 


PERAVERE TANTE UOvAa 
QUADRE, QUESTI MONTA 
NARI DEVONO ANCHE 
AVERE UN MUCCHIO DI 
GALLINE QUADRE! » 
E INVECE 
NON SI VEDE 
NEMMENO 
UNA GALLINA 


INVECE 10 VEDO UN’IM- 
PASTATRICE DI CEMEN.- 
To, E UN INTERO AR.- 
MENTARIO DI 
FORM 


ETTETELA 
DI GONFIARE 
CHEWING! 


LA PROIBIZIONE 

VALE ANCHE PER 
TE ,CITRULLO 
DIUN LAMA! 
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MA IO LE HO SEMPRE FATTE 

VEDERE! CHE COSA DEVO 
FARE DI Piu? ROMPERGLIE 
E SULLA ZU. 


COMUNQUE, APPENA IN. 
CONTREROLYUN INDIVIOLO 
QUALSIASI qui SPEZZE 

ROYUN UOVO SOTTO iL 


QUESTO sI 
CHIAMA Ra. 
GIONARE! 


BUONDI, NONNINO 

Rai VISTO PER 

\ N COSO 
COSI ? ico 
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PP cr ALTRO DI QUESTI 


MALEDETTI MONTANARI 
Mi giuoca UN NUOVO 
TIRO CON LE UOVA DI 
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1O SON SICURO CHE SE 
QUESTA GENTE SI PI 
|) SUADESSE CHE SONO 
VERAMENTE LOVA CI 
AUTEREBBEA CERCAR. ]| 
LE! 


NON SULLA ZUCCA, Ma DA. 
VANTI AGLI OCCHÌ 

mer 
PER PROVARE CHE 
QUELLI CHE PAIONO 


SONO VERA. 
ENTE UOVAL\ 


FINALMENTE 
UNESSERE , 
UMANO. 


UN MONTAN 
RO SOLITARIO! 
DOBBIAMO IN 
TE 















Ti VECCHIO INCA GUARDA ATTENTAMENTE 
LA MANO Di PAPERINO E POI... 
E PO! CHE COSA GLI DICE? 


Luesro È QUANTO ve. 
DREMO NEL PROSSI 
MO/NUMERO DI TOPO- 
LINQ, CHE CI PRESEN. 
TERA IL PIU'EMOZIONAN 






GIOCHI CHI VIVE NELLE VI- 
SCERE DELLE ANDE? 
E QUALI TREMENOI 


NO | NOSTRI cCorRAA - 
GQIOSI ESPLORATORI ?.. 


VOROLINO 





